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I MIR cileno: "abbiamo bisogno urgente 
i tutto ciò che serve per la lotta" 
r • 

I il • la 
A BUENOS AIRES 

N'INTERVISTA CON UN DIRIGENTE DEL MIR 
ra: 
.. t Due fasi della resistenza cilena: la risposta di massa nei cordònes e la guerriglia dei contadini - Le brigate inter­

~, r~~azionali: impossibili per ora, necessarie in tutta l'America Latina in futuro - Il P .C. cileno costretto dalle pressioni 
~ella base e da una lotta armata in atto, ad aderire al Fronte Patriottico della Resistenza» 

al N ei giorni 'immedi.atamente succes­
,vi al colpo dii stato fascista in C'ile 

nostri contatti . con il M.I :R. cil'eno 
stmi 'inbermtti e non avevamo 

possibilità ~i fOl'n:i·re informazioni 
cd i rette dal fronte deJl.a lotloa. 

tr ibl Oggi s'iamo riusciti a riprendere i 
er ~nt8tti. ,L"i,ntervista oon un dirigente 

un:fel MIIR che qui pubblichiamo e'i for­
VKrisce alcune notizie 'i,nedite, oome l,a 
niorm.azione di un if'I'onte f>,atriottic'O 

la IRresistenza. Nei prossimi g'iorni 

pubbl-icheremo altre notizi·e dirette. 
La cosa più urgente, per ora, è che 
tutti i compagni si impegonlfl{) a fon-­
do sulla campagna « Armi per il M11R " 
dileno! 

D. - La resistenza continua? 
Con che prospettive? 

R. Bisogna distinguere due 
fasi: primi giorni abbiamo at-

tuato una risposta militare di 
massa nei cordones per dare 
tempo ai contadini del sud di 
organizzarsi. Contavamo in al· 
cune frazioni dell'armata, ma il 
piano non è riuscito completa­
mente e abbiamo adottato una 
tattica di guerriglia e sabotag­
gio urbano-rurale nella prospet-

, G' 
generali costretti ad ammettere 

interna" ~~t stato di "guerra 
d:~ AII'.alba di domenica migJi.a·ia di 
rtu~ldati deJr.esercito golpista in as­

tetto di guerr.a, con arNglieri·a leg'ge­
.17 e arm'i automaNche, hanno inizia-

fOl~ una estesa ·opel'lazione di rastrel­
re-.amento in tutti 'i quarti'eri di San­
~ago. Seoondo la giunta miHt-are, 

nll'operazione si è J'1esa necessal'1ia per 
Tonteggiare i fooolai i res'istenza or­

si ~anizz,a1a che si -tr{)vano .nella capi-

tal·e. Migliai,a d'i perS'one sono st,ate 
deportate nei campi di ooncentramen­
to ,e negli stadi dove già s·ono ·l'in­
chiusi migliaia di antifascisti. 

I rastrellamenti sono inoominci·ati 
nel centro della città, dove anche og­
gi numerosi franchi tiratori impe­
gnavano 'i l'eparti che pattugHa,no I·e 
strade ,nelle ore del coprifuoco, e, 
nelle intenziol1'i dei golpisti dovI'eb-

bero cOinvol'ger·e tutta la città con i 
suoi quattro mil.ioni di .ablitanti lungo 
tutta la pl'Ossima settima'na. 

T.ra i pr.imi quartieri a suh'ire l'as­
salto dei reparti dell 'es'ercito e de'i 
« oarabineros» c'è stato quella di 
« Remodel'aC'ion San Borja ", costitui­
to da una dozzina di edifici a forma 
di torr·e, di venti piani ciascuno. t'ope­
razione nazista è durata oltre quat­
tro ore. Centinai,a di persone s·ono 
state rinchiuse sui camion e porta­
t'e Vlia, agl'i i nql1i1,i'n i degli appartamen­
ti minuZ'iosamente perquisiti veniva 
imposto di esporre un lenzuolo bi'an­
co per evi1ar.e le doppie perlustrazio­
l1'i .Nelle strade antistanti ai palazzi 
ven ivano ammassati migliaia di libri: 

(Continua a pago 4) 

tiva di legarci aUa lotta di mas­
sa. 

D. - Che giudizio date suHa 
parola d'o'rdine delle brigate in­
ternazionali? E come vedete la 
nostra campagna armi al MIH 
ci 'leno? 

R. - La formazione concreta di 
brigate è quasi imposs'ibile pe'r­
ché non ci sono aree libere; 
forse in futuro potrà essere più 
concreta. Per ora l'indicazione 
più positiva è la vostra: abbia­
mo bisogno urgente di tutto ciò 
che serve per la lotta. L'impe­
rialismo USA vuole militarizza­
re tutta l'America latina, perciò 
le brigate saranno una neces­
sità obiettiva in futuro. 

D. - Fate parte del fronte pa­
triottico della resistenza (F.P. 
R.) ? 

R. - Non solo ne facciamo 
parte, ma il P .C. cileno è stato 
obbligato a farne parte a cau­
sa della nostra organizzazione 
efficace e per le forti pressioni 
della sua base. Oggi è neces­
saria l'un'ità d'azione politico­
militare con tutti i partiti della 
sinistra cilena e non essere 
settari_ 

, ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

Pubblichiamo una parte dell'elen· 
co della sottoscrizione di oggi: 

La sottoscrizione si rafforza: siamo 
a dodici milioni, il nostro impegno 
deve estendersi. Esortiamo tutte le 
sedi, e anche i compagni che non han­
no un legame diretto con noi , a tra­
sformarsi in sostenitori di questa 
campagna , della quale importa, oltre 
alla cifra raccolta, anche la rapidità. 
Le manifestazioni, gli scioperi, le as­
semblee di fabbrica e nei quartieri, 
devono diventare altrettante occasio­
ni per tradurre il giudizio politico nel­
la sua realizzazione pratica militante 
più efficace: la sottoscrizione: 

BARI : Morea Leonardo, vicesegre­
tario federazione PSI 3.000; Antonio 
Quaranta, direttivo provinciale PSI 5 
mila; Daloiso Francesco, federazione 
PSI 1.000; Giampaolo Busso, del Co­
mitato Centrale FGSI 1.000; Sabino 
De Nigris, segretario provinciale 
FGSI 500; Leo Villardi, direttivo pro-

vinciale FGSI 150; Daniele Mastrini, 
federazione PSI 1.000; Attilio Ferran­
te, federazione PSI di Turi 1.000; San­
ta Ch i'ech i , feder·azione PSI 1.000; Sor­
ressa Sebastiano, feder.azione PSI 500; 
Giancarlo Piraino, FGSI 1.000; avvoca­
to Pietro Laforgia 5.000; Umberto Bel­
viso, docente universitario 10.000; un 
compagno del PDUP 5.000; una inse­
gnante del PCI 5.000 ; Nicola di Miner­
vino Murge 400; Stefano Petruzzelis 
2.000; Antonino 5.000; colletta al giar­
dino Umberto 12.600; una compagna 
2.500; Fancesca e Dino 5.000; un com­
pagno 1.500; Nico 1.400; Maria Tere­
sa 1.200; Pino 10.000; Enzo e Franco, 
due proletari 3.500; Gianni 500; Ga­
briella 1.500; Pinuccio 1.000; Daniele 
500. 

L'elenco continua in seconda pa-
gina. 

Totale di oggi L. 3.631 .250 
Totale precedente L. 8.546.060 

Totale complessivo L. 12.177.310 

• • a I I 
I "QUATTR,O GENERALI" 
CODARDI ·E TRADITORI 

L'inviato del Corirere della Sera ha 
pubblicato ieri una intervista con uno 
dei "quattro generali ", l'Ammiraglio 
Jose Merino Castro. Un passo del­
l'intervista è estremamente istruttivo. 

«Ammiraglio, chiede il giornalista, 
voi .avevate dei rappresentanti delle 
forze armate in un governo che era 
marxista e che dunque contraddiceva 
in base al suo ragionamento i vostri 
ideali. E quei rappresentanti li avete 
tenuti fino all'ultimo; come mai? "' . 

«Per una sola ragione - è la ri­
sposta - il processo marxista si an­
dava accentuando. I ministri che le 
forze armate, in tre diverse riprese, 
avevano inserito nel governo Allen­
de, ritardavano questo processo. Era 
l'unica ragione. Non collaborazione, 
ma freno " . 

La dichiarazione dell'ammiraglio fa­
scista va accolta senza riserve; si 
tratta, per lui e per gli altri suoi ca­
merati, di attenuare /'immagine di co­
dardi e traditori che hanno assunto 
agli occhi di tutti gli . uomini liberi. 
Ma, pur con questa avvertenza, la 
frase dell'ammiraglio è una importan­
te conferma del ruolo della gerarchia 
militare nelle fife della classe domi­
nante e reazionaria, e del carattere 
premeditato e prolungato del disegno 
golpista di cui Frei è stato l'organiz­
zatore e i militari i docili esecutori. 
Ancora domenica, ne!l'editoriale del­
l'Unità, Pajetta dava questa spiega­
zione del comportamento dell'eserci­
to in Cile: « La situazione grave della 
crisi economica e sociale del Cile 
che ha preceduto il golpe, /'inflazione 
rovinosa, lo sbandamento di una par­
te importante del ceto medio che cer­
to hanno influito sulla dislocazione di 
quell'esercito (che ancora meno di un 
anno fa i nostri compagni stessi rite­
nevano "neutrali"), fa riflettere sulle 
responsabilità, e qui è primaria quella 
della DC cilena, di chi ha voluto gio­
care la carta del tanto peggio tanto 
meglio! " . Pajetta di fatto riduce la 
responsabilità della DC alla colpa «in­
diretta», di aver mirato all'aggrava­
mento della crisi, la dove è provata 
oggi ed è stata provata clamorosa­
mente in passato la responsabilità 
" diretta" della DC nella program­
mazione del golpe; non solo ma ac­
cettando la versione secondo cui lo 
esercito si è compromesso a destra 
per la pressione di una parte impor­
tante del ceto medio, si rende omag­
gio alla tradizionale linea revisionista 
sulla piccola borghesia, non certo al­
la verità che vede i generali e gli 
ammiragli, e complessivamente le ge­
rarchie militari agire come "Mo­
mios ", come parte integrante de!la 
classe dominante e del suo partito. 
Pajetta ricorda che il PC revisionista 
in Cile sosteneva che l'esercito fos­
se «neutrale ", ma non dice perché 
ha sbagliato; né si domanda come 
stiano le cose in Italia. dove il PCI 
considera « neutrale" una gerarchia 
militare che in passato si è illustrata, 
al servizio de!la DC. per i suoi colon-

nelli paracadutisti e i suoi Taviani­
Henke, e che in futuro è pronta ad il­
lustrarsi, se non troverà la strada 
sbarrata dall'azione di massa antifa­
scista, sul modello dei suoi colleghi 
cileni. . 

Di fronte a chi ' rincorreva la « neu­
tralità » dell'esercito le forze più coe­
renti della sinistra cilena avevano già 
da tempo denunciato ciò che avveni­
va. Abbiamo ripubblicato l'altro gior­
no una intervista del segretario del 
MIR (ma non diverse erano le posi­
zioni della sinistra socialista] che di­
chiarava due mesi prima del golpe: 
«la controffensiva popolare si è ri­
flessa tra i militari subalterni, nel­
la truppa e nei gruppi di ufficiali 
contrari al golpe. Questa ha obbli­
gato i settori apertamente " golpisti" 
del Partito nazionale, della democra­
zia cristiana, e delle Forze armate a 
ripiegare e a subordinarsi ai settori 
che sotto la direzione di Frei portano 
avanti una tattica diversa: quella del­
la progressiva penetrazione militare 
nel governo. Questa tattica, legata al 
ricatto politico e istituzionale, mira a 
colpire, disarticolare, dividere e de­
moralizzare la classe operaia, i lavo­
ratori e l'avanguardia; obbligare il go­
verno a una capitolazione che può ve­
stir forme diverse, per rovesciarlo 
poi e reprimere i lavoratori e la sini­
stra. E' una tattica reazionaria che pe­
rò al/ontana, nella coscienza dei lavo­
ratori, /'idea di una imminenza del 
golpe, facendo apparire le classi pa­
dronale come intente a un'opposizione 
politica. Questo naturalmente incide 
sui settori più fragili o vacillanti o 
ostinatamente riformisti della sini­
stra, che si illudono ancora su una 
possibile riconciliazione di classe ". 

Oggi, col suo linguaggio caporale­
sco, l'ammiraglio Merino Castro dice 
che era proprio così, che i militari 
stavano al governo per ostaco/ame 
l'azione, e preparare il momento del 
suo rovesciamento. Codardi e tradito­
ri, rispetto al giuramento dato, . ma 
non rispetto alla loro classe, la clas­
se che aveva, con Allende, perduto 
il governo, ma non il potere. 

Torino 

OCCUPATA 
LA MICHELIN DORA. 

BLOCCATA 
LA PRODUZIONE A STURA 

lo stabilimento della Michelin di 
Dora è occupato; tutti gli opel'ai so­
no dentro, riuniti in assemblea per· 
manente. Gli operai hanno intenzio­
ne di mandare una delegazione di 
massa a Cuneo per coordinare la 
lotta. 

A Stura, che agisce in stretto col· 
legamento con Dora, stamattina l'a· 
zienda ha sospeso verso le otto il re­
parto finitori e verso le 9 la cottura 

Altre notizie a pagina 3 
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PRIME A MISSIO I SUI FINA ZIAMENT 
DELLA DC ITA lANA AL GOLPISTA FREI Sat 

.ape 

Nel corso del dibattito parlamenta­
re sul colpo di stato fascista in Cile, 
che si aprirà alla Camera inercoledì, 
il capogruppo democristiano Piccoli 
presenterà un documento che, anco­
ra più esplicitamente, esprime l'av­
vallo della DC italiana all'azione ' di 
Frei e riconferma la tesi della inelut­
tabilità del golpe. 

Lo annuncia l'ultimo numero del 
settimanale « Panorama l), .rivelando 
alcuni particolari sui ' rapporti . tra DC 
italiana e DC cilena negli ultimi anni. 

I rapporti tra i due partiti democri­
stiani sono di lunga.data, ricorda « Pa­
norama l). Nel 1964, quando la DC ci­
lena vinse le elezioni presidenziali, 
un contributo decisivo per il successo 
di Frei fu offerto dai democristiani 
italiani guidati da Mariano Rumor. 
L'avvocato Luigi Cortesi, esponente 
della DC bergamasca, si recò in Cile 

. con una delegazione di esperti elet­
torali. 

Secondo « Panorama l), Frei chiese 
alla DC italiana un finanziamento di 
600 milioni per sostenere la sua cam­
pagna elettorale. La DC italiana glie­
ne avrebbe dati « solo» 150, ma, in 

Pablo' Neruda 
è morto 

Pablo Neruda il massimo poeta 
sudamericano contemporaneo, rivolu­
zionario, combattente della guerra 
di Spagna e amico personale di AI­
lende, è morto domenica a Santiago. 
Secondo le notizie diramate dalla 
giunta militare fascista, Pablo Neru­
da è morto in una clinica dove era 
ricoverato perché malato di cancro. 
Una notizia che, dopo le voci propa­
late in tutti i modi dalla giunta sul 
presunto C< suicidio» di Salvador AI­
lende, va presa, ovviamente, con la 
massima diffidenza. Pablo Neruda, 
per le sue idee e la sua militanza 
politica, antifascista, costituiva infat­
ti, di per sè, un obiettivo obbligato 
per gli assassini cileni. 

Quella che qui pubblichiamo è l'ul­
tima poesia di Pablo Neruda: un'invet­
tiva contro i generali golpisti, la De­
mocrazia Cristiana, /'imperialismo 
americano, scritta subito dopo il col­
po di stato. 

Nixon, Frei e Pinochet 
fino ad oggi, fino a questo amaro 
mese di settembre 
dell'anno 1973, 
con Bordaberry, Garrastazu e Banzer, 
iene voraci 
della nostra storia, roditori 
delle bandiere conquistate 
con tanto sangue e tanto fuoco, 
impantanati nei loro orticelli, 
predatori i nferna li, 
satrapi mille volte venduti 
e traditori, eccitati 
dai lupi di New York, 
macchine affamate di sofferenze, 
macchiate dal sacrificio 
dei loro popoli martirizzati , 
mercanti prostitute 
del pane e dell'aria d 'America, 
fogne, boia, branco 
di cacicchi di lupanare, 
senza altra legge che la tortura 
e la fame frustrata del popolo. 

compenso, avrebbe interposto i suoi 
buoni uffici presso la DC tedesca, la 

. quale versò poi a Frei ben 5 miliardi. 
Un'operazione analoga fu ripetu­

ta per 'fe elezioni del 1970. Panorama 
non dice che questo sostegno finan­
ziario si limitò al periodo elettorale. 
Ma tutto lascia capire che, nei rap­
porti sempre più stretti che la DC ita­
liana ha mantenuto con Frei fino ad 

oggi, la componente finanziaria non 
era certo secondaria. 

Un'altra idea di Rumor fu la crea­
zione dell'agenzia di stampa Inter­
press, affidata al giornalista del « Po­
polo )', Roberto Savio, per avere il 
monopolio delle notizie da e per 
l'America Latina. 

tL'ultima, più significativa, manife­
stazione di appoggio a Frei i demo-

cristiani l'avevano organizzata recen­
temente, nel corso del congresso na­
zionale del giugno scorso. Il capo del­
la 'DC cilena, esaltato . in ogni inter­
vento, fu l'ospite d'onore dell'assem­
bl'ea. ILo stesso Tomic, esponente del­
l'aia meno oltranzista della DC ci­
lena, non venne invitato a partecipa­
re ai lavori, nel chiaro intento di raf­
forzare la posizione di. Frei. 

Questo è un rastreUat'1'lef1W messo In tatto oa Tcr.no nel 1972, nel quadro delta .. lotta aUa orimlnafltà. sca­
tenata dall'iallol'1a ministro di polizia 'Rumor, capo odell'intemazionale demooristiana 'e gl1aOOe protettore del 
golpista IFllei. Gli sviluppi dena ~erooe ·represS'i'one anUope,rai,a di cui Santi,ag'o è teatro in questi giol1n'i, of­
fron'o la puntua!le conferma di quanto fLn da all'Cm i prol'etari e li c'Omunisti ,andavano dicendo: le 'i1niziative 
deHa « lotta alla cniminalità» sono in realtà dell'e vere e p'ropri'e .as'e,rcitazioniantiguer,rigl:i,a, con cui 'il r,egi-
me democ.ri'stia,no s'i pnepal1a a S'egui're l'e orme del suo amico IFrai. . 

ARMI PER IL MIR CILENO! 
AUTORI CI'N'EMATOGHAFIQ!-:- Oon 

quesm lettera: « ~n S'ost-egno del­
la lotta armata del popol'o ci l'eno 
contro 'i I f.ascismo ,e contro la Dom­
pllicità della DC, è stata organiz­
zata per il 3 ottobre a Roma una 
grande manifestazione popolare, aper­
ta alle più diverse forze culturali e 
politiche della sinistra. 

Mentre inviamo la nostra adesione 
all'iniziativa, desideriamo solle"citare 
le assozioni degli autori e degli atto­
ri (ANAC, AACI, SAI) le organizza· 
zioni di cultura cinematografica, i 
sindacati del cinema, le organizzazio­
ni dei tecnici ad essere presenti alla 
iniziativa e a propagandarla. 

Un appello particolare rivolgiamo a 
tutti gli autori e attori perché si im­
pegnino concretamente nel sostegno, 
anche economico, della resistenza ci­
lena. 

'Per ,i compagn'i che S'i battono nel 
Cil,e non sono suffici,enti firme e atti 
ge,nerici di S'oi'idari'età. 'Pe,r, il Dile oc­
corrono armi, I,otta pobitlica, b,atta­
gl'le cultur,ali, s'ostegno economico, 
iniziative di massa 'ancora più vaste 
ed avanzate di quelle che hanno ca­
ratterizzato l,a sol'idarietà mil-itante al­
l'a lotta del popolo vi,etnamita. 

Nessuna i'niZlilativa deve 'essere la­
sciata cadere! 

Ha qualche gi'orno è in atto una 
s'ottoscrizione per le ,armi ai oompa­
g,n'i del MIR ci·l'eno promossa da L'ot­
ta Continua. Il oeooro deve ess·ere 
~n'Via1:o tél wotta Continua vi,a 'Dandolo 
10, 'Roma, per posta o utilizzando il 
oonto Dorrente postal'e n. 1/&3112 
specificando "per ,il MIH". Hlitenia­
mo si.a giusto sostenere e promuo­
ver.e questa sottosorizione come ogni 
-altr.a 'iniziativ,a a f.avore delle forze 
della resist-enza 'in Cile, nell'ausp'ic'io 
che un frome unitario raccolga tut­
ti ii par\1iti e le organizzazioni della 
sinistra 'impegnate ooHa l,atta al ban­
ditismo fascista 'e ai suoi oomplici 
irrterni ,e inter.nazionali ". 

H.anoo Hrmato ,e sottoscritto: Alfre­
do Angeli 100.000, -Ma'rco Hellocchlio 
20.000, Antonell'o Bnanca 100.000, T,in­
to Brass 50.000, Luigi Comencin'i 30 
mHa (già pubblicate il 23/9), I..'ino Del 
Fra 2.0..000, Hoberto F,aenza 300.000, 
Giuseppe 'F,ernara '20.000, Marc-o Fer­

·l'eri 300.000, Andrea Frezza 10.000, 
Giuseppe Giacobi,no 10.000, Marco 
Leto 20.000, Gecil'ia Mangini 10.000, 
l .Jionelio Massobrio 400.000 (già pub­
blioote il 2,0/9), Mario Monicelfi 100 
mila, V,alentino Orsini 50.000, Elio Pe· 
tri 1'00 .000, Salvatore Samperi '300 
mil,a, Sergio Spirla 20.000, Paolo e 
V;itto-rio Taviani 20 .000, 'Cesare z,avat­
tirli 50.000. 

TORINO: Mirafiori, un operaio 
5.000; un gruppo di operai off. 87 au­
siliare 25.000; proletari di Settimo 

10.850; raccolta al comizio della se­
zione Grugliasco 35.200; sezione Spa­
Stura 10.270; assemblea comitato an­
tif.ascista Oondo-\Jle 51.000; universlità 
4.500; sez. Rivalta Orbassano 6,400; 
due pi'ccole C'ompagne per l,a 'lotta ar­
mata del popolo cileno 30.000; Silvio 
1.000; K.Y. 1.000; S.A. 20.000; Medi­
cina 3.100; Giovanni e .Mauro 3.000; 
Marta F. 10,000; IRaol,o P. 1.000; Lu­
ca C. 3.000; M.D.M. 5.000. 

ROMA: Emilio e Marzia P. 10.000; 
Giampaolo Mannocchi 1,000; Cucci­
niello 10.000; Sezione S. Basilio: Vito 
1.000, 5. compagni 2.500, una compa­
gna 1.000, M.G.B. 20.000, una compa­
gna 10.000, David e Anna 200.000;' 
raccolti a Primavalle dalla sinistra ri­
voluzionaria e dai compagni del PSI 
50.000; Giulia Petrucci 50.000; Marco 
Tirabovi 5.000; Guidi Franco 2.000; 
Trocini Michele 1.000; Marina Mal­
gherini 2.000; i compagni Mara ed 
Elio 2.000; una famiglia di compagni 
a Centocelle 13.000; Alfredo 3.000; 
Gianna 1.000; Gianfranco e Marisa 
5.000; Patrizia Mari 5.000; un gruppo 
di contadini e studenti dell'Ente Ma­
remma 4.000; Annamaria 2.000; Ita­
lo Cipriani 2.000; Gianfranco Cardi­
nali 2.000; Andrea Sordi 3.000; Marco 
Spada 2.000; A.P.D. 2.000; Maurizio 
Piano 1.000; Marino e Anna 20.000 
Giuliana e Salvatore 3.000; Mario 10 
mila; Collettivo Studi Imp. 17.500. 

Redazione Oittà Futura «sosteniamo 
concretamente la resistenza armata 
del popolo cileno» 83.000; Claudio 
Treves 10.000; prof. Giannelli 5.000; 
Giuseppe 1.000; Tiziana 1.000; altri 
compagni di Architettura 6.000; Anto­
nello e Francesca 10.000; compagni 
5.900; Compagno 10.000; un altro 
oompagno '10.000; f.er.nando di .perugia 
5.000; Elvira Cottone 10.000; Nicola 
2.000; S.B. 10.000 Gianfranco Fini 30 
mila; Massimo 5.000; Fernanda 1.000; 
Maurizio 5.000; G.A. 5.000. 

MILANO: A.T. per i compagni cileni 
10.000; Ivana Fontana 10.000; un fer­
roviere 10.000; Caletti ' Elisabetta 5 
mila; Federico Bonicelli 5.0UO; Ber­
ger 40.000; il postino Gino 1.000; Al­
fonso, Giovanni, Eva, Diana, Libero, 
Giovanni, Giancarlo, Carlo, Giuliana, 
Giuseppe, Mario, Enzo 100.000; Lucia­
na e Vincenzo 2.000; Comitato Ope· 
raio Milanese L.C. 40.000 ; Gruppo 
Compagni di Cormano 190.000. 

PISA: oR.accolte 10'3.000; Silvano 
Bucci 10,000. 

S8RA'VIEZZA: Haccolte ,alla mani­
f.estazione per !',anniversari,o de"'a l'i­
berazi'one di Pi'etrasanta Nl.3'30; Se­
zione PSI Valfecchi,a 5.000; un compa­
gno di Pietrasanta 1.000; F.M. Riipa 
5.000. 

TA'RANTO: Compagno FGCI 500; 
compagno PCI 1.000; compagna PCI 
1.000; compagno PCI 500; Giancarlo 

1.000; ·P<a'OID 500; , Mario 1.000; E'nzo 
operai'O Cimi 500; 'Enzo oper'aio Ci­
mi 1.000'; Anna 1.00'0; P.epP'ino edile 
500; Emanuel'e 'Italsider 1.000; N'i cri­
l,a 'Italsio,er '50'0; E,nzo operàio ,SIP 
1.000; operaio 500; Onofrio operaio 
Icrot !5O'(}; A,ntoni'o '500; Hno tnse­
gnante 500; Salvatore operaio 1.000; 
Giandomen'i'co 'operai'o 500; '!>.ascà 
2.500; !Marina student'essa 2.000; 
compagno UlttM '5.000; .compagno 
UIL 2.000; compagno A.T. Q.OOO; c'Om­
pagno ope'ra'io MIlA 500; simpatizzan­
ti 12.000. 

GENOVA: Laura b. 2·:500. 
VENEZIA: Daniel,e M a i,nard i 10.000. 
'VERONA: Gr,az:i,a Ste:ll-a 5.000. 
PAOOVA: Uno le -Ch~ara 10.000. 
MONTEBBLtUNA: Una comp;ag.na 

5.000. 
UDINE: IP.C.B. 25.00'0; un compagno 

nonv;iol'ento per ,la ,reS'istenza in Ci'le 
1'0.000. 

HOLZ/ANO: 51 :500. 
'OASnGL'IONE e OASAUH'IA (,piE): 

Gi.amp'aolo Crooe 1.000. 
BRESCIA: Alberto Agosti 1.000. . 
BOLOGNA: una casalingà 10.000; 

S. Berselli 30.000. 
CREMA: Emilio 500. 
FERMO: Fernanda Gallucci 5.000. 
MONZA: Emiliano Yoffe 5.000. 
FROSINONE: Vincenzo Turriziani 

10.000. 
COMO: Giovanni Monteforte 5 

mila. 
VIAREGGIO: Lopi R. 400. 
LECCE: Gianna Belgioioso 1.000. 
CATANZARO: Mario Saccà, Segre-

tario FGSI 5.000; Aldina Martino 500. 
MANTOVA: dopo il sequestro rac­

colte tra i proletari 20.400. 
GENOVA: un operai della Technisub 

1.000; un portuale 550; Andrea .2.500; 
Francesca 1.000; P.G. 5.000; R.S. 500; 
raccolte al direttivo allargato della 
CGIL-Scuola 9.500; raccolte a Sestri 
P. 4.100; raccolte a Lagaccio 3.000; 
un compagno avvocato 10.000; tre 
compagni 4.000; Bruno e Maria Pia 
150.000; un disoccupato 2.000; due 
compagni 2.000; un medico 3.000; un 
compagno del PCI 4.000; Giancarlo 
ferroviere 1.000; Sergio 1.500; Renzo 
Forno 5.000; un gruppo di compagni 
del PCI di Sestri P. 8.500; Sabina, Vin­
cenzo 1.000; un anarchico 500; una 
casalinga 2.000; raccolte alla segrete­
ria di Ba!bi 2.000; un compagno 500; 
studenti di Architettura, Fisica, Leg. 
ge, Filosofia, Ingegneria, Medicina 
5.500. 

.CORREZ'IONE: Nell'elenco di dome­
nioa 23 settembre sono state omes­
se per errore di stampa alcune sotto­
scrIZIoni: ,Latina: Si'efani'a 10.000 . 
compagni dii lotta Gontinua 8.700; 
Roma: un antifascista 4.550. Il risul­
tato compless'ivo del gi,orno non muta. 

.Negli stadi -Iager 
Santiago si muore 
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Una drammatica tesimonianza di due giovani statuniten~. <:< 

di ritorno dal Cile • Esecuzioni sommarie e deportazio~; 
in massa • A condurre gli « interrogatori» negli sta DR 

agenti della CIA e fascisti di ({ Patria e Libertà» . An~rze • Izz,a 
ra sequestrato Il compagno Paolo Hutter, da oltre una S CI 

timana nelle mani dei militari assassini i -L<J 
Il I 

Per la prima volta in dodici giorni 
i golpisti cileni hanno aperto ad un 
gruppo di giornalisti i cancelli dello 
stadio "Nacional .. trasformato in .cam­
po di concentramento per le migliaia 
di prigionieri' politici catturati nella 
zona di Sant!iago. Nelle loro corrispon­
denze dal lager della capitale tutti 
gli osservatori italiani presenti non 
hanno mancato di ricordare la famo­
sa partita di calcio Cile-Italia, che si 
svolse al «Nacional .. durante i campio­
nati mondiali del 1962, il prato « ver­
dissimo e ben curato .. , la « cornice 
di folla festosa» che salutò il suc­
cesso della squadra locale: i fili spi­
nati, i mitra puntati su una folla' ster­
minata di donne, vecchi, bambini ma 
soprattutto giovani, i lamenti, le zuf­
fe per contendersi il pacchetto di 
sigarette che il giornalista lancia non 
visto, i malati che non vengono soc­
corsi, le percosse dei militari a una 
decina di nuovi arrivati, la minestra di 
fagioli che unico alimento quotidia­
no passa di mano in mano fino a chi 
più soffre per i morsi della fame, le 
poche coperte i cui lembi vengono 
tirati in tutte le direzioni, le testimo­
nian'ze frammentarie, disperate che 
è poSSibile raccogliere sono immagi­
ni di oggi, 24 settembre 1973, a tre­
dici , g,Qrni dal golpe militare fasci­
sta :'s'fàdio « Naeionar» di Santiagò. 
Operai, studenti, contadini antifasci­
sti di tutte le età aspettano di esse­
re « interrogati.. (fra loro è stato 
visto, tra gli altri il vice direttore del 
« Clarin », il quotidiano più vendu-

to in Cile mentre pare che i gior 
sti detenuti siano oltre il centinai 
a condurre gli interrogatori sono 
che agenti della 'CIA, secondo qua 
già riportato da tutta la stampa e zi, 
ra nei giorni scorsi, e fascisti di « C i 
tria e 'Libetrà» (Roberto Tbieme, el ( 
capo dell'organizzazione squadrist nua 
sicuramente all'interno dello stad' mE 
Di tanto in tanto si sentono raffi 
di mitra, ma i militari assicurano 
si tratta solo « di soldati nervosi 
po tante ore di guardia ». 

Una coppia di giovani statunite 
rientrati ieri a Miami dal Cile, ha 
riferito, a questo proposito, di 40 
500 persone fuci'late sotto i loro A 
chi. I coniugi Garret, che sono s 00 I 
detenuti allo stadio "Nacional» orni 
una settimana, hanno detto di av Ha 
assistito ad esecuzioni sommarie io h 
gruppi di 30040 persone. I due am A 
cani erano stati arrestati 'perché 
vati in possesso di alcuni testi m 
stio 

Secondo una informazione uffici (J 
dei militari golpisti sarebbero 240 
stranieri sequestrati nello stadio «Ii\e 
cional ... Il numero degli italiani del" 
nuti nei lager di Santiago non è sta 'Ar 
precisato. Tra loro è il compagno P~om 
lo Hutter, arrestato da oltre una ~'ve I 
timana, sul co~9~ del quale non è " 
pervenuta atcuna notizia, aòpo- qu I 

di fonte diplomatica, con cui sabl 
scorso ci era stato comunicato cGe 
Paolo è vivo, sequestrato in uno G 

campi di concentramento dei « qUi 
tro generali ». 

Argentina - LA VITTORIA DI PEROlscl~( 
LASCIA APERTE LE C~NTRADDIZllf~ 
NI DEL GIUSTIZIALISMO 

na: 
Cile 
tutte 
antii 

Travaso di voti dalla destra al Frejuli, frutto del 
spostamento a destra del movimento peronista 

brUSf8tan 
moz 
proli 

Raccogliendo oltre il sessanta per 
cento dei voti, Juan Domingo Peron è 
stato eletto nuovamente - dopo 18 
anni di esilio - preSidente dell'Ar­
gentina in una consultazione elettora­
le che per il suo carattere plebiscita­
rio non lasciava dubbi sul vincitore. 
Si conclude così, a pochi mesi dal suo 
rientro in patria, la marcia del vec­
chio generale verso il potere: una 
marcia voluta e organiz~ata dai set­
tori più reazionari del movimento giu­
stizialista. e principalmente dalla di­
rezione del sindacato peronista, la 
CGT. . 

Come si ricorderà, il ritorno di Pe­
ron in Argentina fu accompagnato dal 
massacro di decine di militanti della 
sinistra all'aeroporto di Ezeiza, pres­
so Buenos Aires: la prima di una se­
rie di provocazioni e manovre tese a 
spostare sempre più a destra l'asse 
dell'intero Fronte giustizialista di li­
berazione. Da allora le bande di José 
Rucci, il segretario generale della 
CGT, cominciarono le loro ripetute 
aggressioni contro militanti operai e 
le sedi della sinistra rivoluzionaria, 
mentre al vertice dell'organizzazione 
una serie di « ristrutturazioni" por­
tavano all'estromissione della Gioven­
tù peronista dalla direzione del mo­
vimento. Dal governo intanto , con­
temporaneamente alle dimissioni 
« volontarie » di Campora - accusa­
to più volte di non aver saputo usare 
il pugno di ferro contro gli « estremi­
sti " e i « terroristi» - venivano al­
lontanati due ministri progressisti, 
quello degli interni e quello degli 
esteri. 

E' soprattutto grazie a questo bru­
sco mutamento di rotta - oltre che 
per l'appoggio dato a Peron dal parti­
to comunista argentino, il quale as­
sieme ad altre formazioni di sinistra 
raccolta nell 'Alleanza popolare rivo-

luzionaria aveva ottenuto 1'11 mar'ma~: 
scorso il 7,43 per cento dei voti 'nagr 
che il Frejuli (Fronte giustizialista daril 
liberazione) ha ulteriormente raff~er 
zato la sua posizione. Spin 

Peron ha raccolto infatti i voti terre 
una buona parte dell'elettorato di d NI 
stra: contro un aumento percentu8tosc 
del 12 per cento circa del Frejuli. ma 
è registrato un brusco calo del Pfper 
tito di estrema destra di Manriqbiso 
(passato dal 14,90 al 12,23 per centc 
e un incremento dell'Unione Civil 
Radicale di Balbin. Quest'ultima 
fatti ha ottenuto il 24,50 per cento 
voti contro il 21,39 delle precede 
elezioni: sommando assieme le p 
centuali di Balbin e di Manrique m 
cano « all'appello", nel comples a 
dei voti della destra quasi tutti q v 
suffragi che nelle precedenti elezi 
erano andati a tre altri partiti di p 
stra (il 5,78 per cento) non ripres n 
tatisi, e che nelle previsioni generi c 
si pensava dovessero finire a Mani 

r'i 
que. In complesso quindi si è r~ fi 
strato un travaso di voti dalla des~ n 
al Frejuli. d 

Il successo di Peron tuttavia è mC tI 
to meno marcato di quello che i 
sultati elettorali indichino. ~ 

In una situazione continentale r b 
dicalmente mutata nel giro di poc il 
mesi - ormai l'Argentina è l'unii n 
paese non apertamente fascista e fi ( 
americano dell'America Latina, dal r ; 
il golpe in Uruguay e in Cile - p 
ron deve fare ancora i conti con l'a q s 
progressista del suo movimento, ra C 
colta attorno alla gioventù e a larg c 
settori della classe operaia, e et n 
proprio in questi giorni ha dato uf o 
nuova prova di forza in occasione de 
le manifestazioni contro il golpe ci~ ~ 
no. D'altra parte deve fare ancora 
conti con quei settori della borghi S 

sia argentina ancora strettamente It Z 

gati all'imperialismo americano. -
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a mobilitazione 
er il Cile in Italia 

Sabato mattlna, a Castellammare 
~apol i), nonostan~e la questura con 
I scusa del C'al era, ·avesse impediro 

~
maniiiestaZi-one perle strade della 
à, permettendo soto .i1 comizio. 

iroa 3{)0 compagni della tFGCI, d'el 
I e di Lott>a 'Continu.a hanno for­

ato un C'orteo preno di bandi'ere 
osS€ e strisaioni che ha attraversato 

~ e vie di Castellammare: "Frey, -Fan-
, ani. assassini, la lotta. di cJasse oon 

la confini ", '« scooo crOCi,ato, C'olpo 
i stato ", '" Gile ·rosso », "uniti sì, 

liten~a contro ha nc »: questi gli slog,ans 
• ù ripetuti. Alla malllife sta z iron e , lin­

aZlo tta dall'.amministrazione (POI, PSI, 
sta ORI, PRI), 'hanno aderito tutt,e l,e 

AncPr:re, m.a non l,a -DC, nemmeno l'orga­
lizz;azione giov:anile, invitat,a dalla 

la SEIGCI. Il motivo uffic'~al 'e, 118 presenza 
h -Lotta Continua. 

Il corteo Sii è sciolto alla viHa co­
unale dove si sono raccolti circa 
O compag.ni per i'I comizio. 
Domenioa mattina ,a Guardiagrele 

I qua prol'etari hanno seguito oon at­
pa e nzione un comizio sul Cile e sulla 
di c( C irel iama tenuto da un compagno 
ieme el com.itato na2liona'le di Lotta Con-

~
rist' n, ua 'ed hanno partecipato success'i­
stad' mente 'ad un oort>eo nell'l8mbito di 
raffi na manfiestazione i,ndetta da totta 
ano ont~nua, dana IPOSoI, d.al Manifesto 
~osi da« Indipendenti di sinistra ., mol-

compagni della FOCI hanno parte­
,"ite~,pato nonostant-e Iii PCI 'abbil8 voluto 
f, ha oicottare la manifestazione im quan­
li 40 er.a oontro la DC. 
oro A 'lanciano ('Chieti) domen'ioa sera 
o s,o O prol'e~ari im pi,azza per seguirreun 

il» omizio di t ,atta IContinua -a sostegno 
li av ell'a lotta del popolo cileno. Il comi­
larie io ha avuto molto successo. 
• am A Muro Lucano '(iPoten21a), i'eri al­
~hé 

m 

!lffic' 
240 

gli eserciti 
• 

ontro 
il Ii~ cÌ,er comunismo 

è sta 'Ancora una volta si è visto in Cile 
no P'ome una delle macchine più repres­
na, ~ive dei padro.ni s,erva ~olo a ga,:anti-

e 1:.e in extremIs 1« ordme» antl-ope­qUcr 
sabl 
to cGenova 

Ino I LA CGIL-SCUOLA 
cc qu 

PER LE ARMI 

ALLA RESISTENZA 

CILENA 

01 Il direttivo allargato della CGIL­
Scuola, che si è riunito sabato, ha fat­
to proprio il seguente appello e si è 

I mpegnato a promuovere la sottoscri-
I ione per le armi alla resistenza cile-

na: «I compagni che combattono in 
Cile hanno bisogno di tutto, e soprat­
tutto di armi. Tutti i lavoratori, gli 
antifascisti, i democratici in Italia 

'USfstanno vivendo da giorni con com­
mozione e passione l'eroica lotta dei 
proletari cileni. 

ar. C'è un dovere e una possibilità pri-
~. mari: sostenere materialmente i com­

~Otl 'pagni ci leni, far sì che la nostra soli­
IS ff~arietà si tramuti in cibo, medicinali, 
ra tJer chi combatte, e in armi per re-

f Spingere la reazione sanguinosa e il 
o. l,terrore fascista. 
di o Non è dunque per una generica sot­

l.n~~3toscrizione che dobbiamo impegnarci, 
~ ul l',ma per le armi ai combattenti cileni, 
e Y'Per la resistenza armata in Cile. Non 
nrl%isogna perdere altro tempo ". 
cent! 
eivi! 

l'assemblea popolar:e sul Cile or.ga­
nizzata da'i oompagni della sinistra 
rivoluzionaria, hanno partecipato cir­
ca 200 operai, studenti, antif.ascisti. 
E' stata approvata una m07Jione che 
cl1iede al g.ovef100 ital'ial1'o di non ri­
conosoere la giunta cilena. J.E~ri è -an­
ch~ 'iniziata I·a sottoscrizone .. armi 
al MIR ". 

Sabato 212 S'i 'è tenuta ad Alpignano 
(Torin.o) una manifestazione 1n ap­
poggio 'alla lotta armata in Cile in­
detta dal oomitato antifascista. 

'la manifestazi.one è incomincia­
ta con un corteo a cu'i hanno par­
tecipato treoento ·oompagnl;' Duran­
te il 'oorteo il PCI ha oercato pro­
vocatoriamente di soffocar.e gli slo­
gans rivoluzionari. AI termine si è 
tenuta UM assemblea pubbhioa do­
v:e l,a pres'i-denza ('PlCI) ha cercato p-iù 
e più volTe di far parlare il rappr€S'Sin­
tante della DC. Uassemblea. con ur­
la € sl.ogans. non gli h.a permesso di 
parla-re, ha anzi 'interdetto la stessa 
permanen~a deJl.a nc nel comitato 
antifascista . . L'as,sembl,ea ha quindi 
dato l,a parola ·ad un operaio della 
Michelin occupata -che ha letto l,a mo­
zi'one del comitato di occup.aZ!ione 
proponendo 'i,n ch'har'i termi'J1Ii la con­
danna d·ell'a ne, partiro dei padroni, 
part~ro antiopera'i,o e golpista. 'I com­
pagni hanno 'inoltre l'accolto dUMnte 
l'assemble'a quarantamila lire p8'r le 
a,rm i a I MI'A. 

Anche a Grugliasco, totta Continua 
ha tenuto un comizio sul 'Dile ·a cui 
ha I8derito .anche l,a IFGSlI; a cu i han­
hO partecipato 1'50 compagni. Sono 
state raccolte trentaci.nquemil,a lire 
per l,e armi a,1 iM~R. Gli oper.ai che han­
no preso la parol,a si sono impegll'ati 
a rportarl1e nei consigli di f.abbrica .a 
sottoscrizione. 

dei padroni, 

raio. la dittatura fascista. le stragi 
dei militanti e proletari comunisti. 

In Italia non pochi sono i colonnelli 
che godono dell'azione dei 101'9:.- com­
pari cileni. Perché i proletari abbia­
no la forza di vincere. come l'espe­
rienza cilena insegna, dobbiamo lot­
tare fin da oggi per creare all'inter­
no dell'esercito l'organizzazione pro­
letaria che faccia esplodere le sue 
contraddizioni. che serva a non ren­
der/o funzionale ai padroni e ai loro 
progetti antiproletari. 

L'uso che si vuole fare all'esercito 
italiano è chiaro guardando aff'inte­
resse mostrato dai comandi per i cor­
pi speciali, per il loro addestramen­
to, la loro resistenza. 

Spuntare in mano ai padroni un'ar­
ma così potente come quella del lo­
ro esercito è uno dei compiti che i 
proletari in divisa si prefiggono, spun­
tarla per mezzo della loro lotta, per 
mezzo di un'organizzazione che deve 
crescere sempre più e con la quale i 
padroni in divisa dovranno misurare 
tutte le loro azioni. 

No agli eserciti dei padroni, suffa 
loro distruzione costruiamo la nostra 
forza, LA NOSTRA SOL/DARIETA' MI­
L/T ANTE AL POPOLO CILENO IN LOT­
TA, ALLE SUE AVANGUARDIE IN AR­
MI. 

Nucleo Proletari in Divisa 
Caserma « Baldassare" di Maniago 

Alleghiamo lire 26.500 per le armi 
ai compagni cileni. 

Ai militanti di Lotta Continua 
e m 
ples 
.i q 
lezi 
di 
res 
,ner! 
Man' 
r~ 
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Due settimane fa i compagni che si occupano del finanziamento 
avevano avvertito della situazione pesante e pericolosa in cui ci tro­
vavamo, e richiamato ad uno sforzo consistente per la sottoscrizione. 

L'impegno successivo accolto dovunque con molto entusiasmo 
per raccogliere denaro per le armi al MIR ha, come era inevitabile 
monopolizzato le energie e le disponibilità dei compagni. I compagni 
che si occupano del finanziamento e sono tra i più attivi nell'assicu­
~re il successo per la sottoscrizione per il Cile hanno visto ridursi 
fIno a quasi annullarsi i contributi per la sottoscrizione per il gior­
nale. Si tratta di fare un ragionamento assai semplice: ognuno di noi 
deve dare il massimo di sé per assicurare migliori risultati per la sot­
toscrizione per il Cile, ognuno di noi deve moltiplicare il suo impegno 
per impedire che (non è un paradosso) finiamo per non poter più dare 
n~tizi,: della campagna per il Cile perché dobbiamo sospendere la pub­
~hcazlone. del giornale. Tanto più tragico sarebbe se questo avvenisse 
In un .perlodo come gli ultimi dieci giorni in cui le vendite del gior­
na!e SI sono. raddoppiate in molti luoghi e addirittura triplicate in altri. 
(~Ia detto dI P~saggio: se garantissimo gli attuali livelli di vendita 
rIsolveremmo gft attuali impegni finanziari del giornale). Che fare dun­
que? Esortare ogni compagno a distribuire i suoi contributi fra due 
sottoscrizioni? Noi crediamo una cosa che la sottoscrizione per il 
Cile sia di una straordinaria importanza' materiale e politica, che vada 
condotta con un impegno altrettanto straordinario, ma la sottoscrizio­
ne per il giornale non è straordinaria ma cc ordinaria »: si rinnova 
ogni mese come ogni mese e ogni gior~o si rinnovano per ciascuno le 
spese necessarie a campare. 'Ecco dunque cosa si chiede ai compagni 
oggi: di non rinviare questo impegno ordinario, di non attenuare quello 
straordinario. E' molto lo sappiamo. Ma sappiamo anche che la situa­
zione che ci troviamo di fronte è eccezionale. 

OGGI' SCIOPERA IL GRUPPO MICHELIN 
Assemblea aperta nello stabilimento di Torino-Dora - Nella settimana scioperi anche nelle fabbriche francesi e ingle­

si - Il contratto della gomma e la vertenza Michelin - « La nostra pregiudiziale a Ila firma del contratto, deve essere la 
soluzione della vertenza Michelin » 

TORINO, 24 settembre 
Scioperano martedì per tutta la 

giornata gli operai degli stabilimenti 
Michelin di tutta Italia. Alla Michelin 
di Dora, a Torino, si svolge un'assem­
blea aperta, con la partecipazione di 
due ministri (Bertoldi e Donat Cat­
tin). 

La giornata di lotta delle fabbriche 
Michelin di Torino Dora e Stura, Cu­
neo e Alessandria (cui si affianche­
ranno, in settimana, i 46 mila operai 
della Michelin francese e inglese) è il 
risultato degli ultimi episodi di lotta 
dura, scioperi. blocchi e presidi della 
fabbrica. che hanno caratterizzato la 
ultima settimàna dopo la risposta in­
transigente di Daubree. direttore ge­
nerale dell'azienda. E' dall'autunno 
scorso che è aperta la vertenza per 
il contratto integrativo, su due punti 
centrali: l'opposizione allo smantella­
mento dello stabilimento di Torino 
Dora, che impiega ben 5.000 operai, 
annunciato dal padrone entro dieci 
anni) e la perequazione dei livelli sa­
lariali tra i vari stabilimenti (produ­
zione e cottimo variano da stabili­
mento e stabilimento). La politica del­
la Michelin infatti, è sempre stata di 
costruire sempre nuove fabbriche (in 
ordine cronof.ogico vengono Dora, Cu­
neo, Alessandria, Stura) imponendo 
di volta in volta cottimi più alti e sa­
lari più bassi. Dai 164 punti di cottimo 
richiesti a Dora, si passa ai 205 di 
Alessandria e al « gioiello" di Stura, 
dove l'azienda ha cercato, finora inu­
tilmente, di far passare il cottimo a 
220, e ha trovato fin dall'inizio la più 
dura opposizione operaia. 

Allo sfruttamento sempre più in­
tenso degli operai, Michelin ha sem­
pre accompagnato il rifiuto di tratta­
re, minacciando di chiudere le fabbri­
che e trasferirle altrove (gli operai 
questa politica l'hanno subito chiama­
mata colonialista). Ancora ultimamen­
te, Daubree si è detto disposto a trat­
tare solo stabilimento per stabili­
mento. 

Dove il piano del padrone si è in­
ceppato è nel nuovo stabilimento di 
Stura: gli operai, malgrado fossero 
stati scelti e « addestrati» con cura. 
non hanno ceduto, anzi si sono orga­
nizz.ati tn maniera taJ.e -che, da apriie 
a luglio, non hanno mai superato il 
60-70 per cento della produzione chie­
sta dalla direzione. Dopo le ferie, si 
sono fissati un tetto di 180 copertu­
re, mantenendolo nonostante le con­
tinue rappresaglie e sospensioni (la 
ultima di un membro dell'esecutivo 
di fabbrica fra i più attivi). 

Dora, non è stata smantellata gra­
zie alla forte resistenza dei cinque­
mila operai che vi lavorano, ma gra­
zie anche al fatto che i piani di Mi­
chelin erano falliti, in quanto la lotta 

CATANIA 

Oggi, ore 17, in sede, via Ven­
timiglia 68, attivo provinciale 
sulla situazione politica e l'inter­
vento. 

Tutti i compagni della provin­
cia sono tenuti a intervenire. 

di Stura impediva che venisse trasfe­
rita lì la produzione dello stabilimento 
destinato alla chiusura. 

Giovedì scorso, nel cuore di una 
settimana di lotta dura, arriva da Ro­
ma la delegazione per le trattative, 
con la n.otizia che Daubree non si è 
neppure presentato: in cinque minuti 
la fabbrica di Dora è completamente 
bloccata, con assemblea permanente. 
A Stura, dove durante la mattinata 
alcuni reparti hanno scioperato con­
tro le ennesime rappresaglie. giunge 
verso le 13 la notizia delle trattative 
-e blocco di Dora: al cambio turno si 
blocca tutto. Venerdì arriva l'ennesi­
ma provocazione del padrone la ser­
rata della fabbrica, ma gli operai en­
trano lo stesso in fabbrica. 

L'assemblea aperta indetta per 
martedì nello stabilimento di Dora 
controllato dagli operai è stata con­
fermata sabato mattina, in una riu­
nione provinciale alla camera del la­
voro, di delegati della gomma e della 
plastica. A questo punto, molti com­
pagni hanno aggiunto la proposta di 
scioperare oltre che alla Michelin, in 
tutte le fabbriche dei due settori e 
coinvolgere altre categorie. L'atte'ggia­
mento dei sindacalisti ha seguito un 

preciso rituale: quello della UIL si è 
detto contrario" per motivi organizza­
tivi ", quello della CISL ha buttato lì la 
proposta di fare 24 ore, il rappresen­
tante della CGIL ha concluso annun­
ciando «scioperi con cortei fino alla 
Michelin», ma senza rispondere alla 
esigenza fondamentale espressa dagli 
operai: quella di precisare che tutti 
gli scioperi devono essere contem­
poranei .per cementare l'unità e la 
forza fra le fabbriche. 

" Gli operai - ha detto un compa­
gno. dell'esecutivo di Stura all'assem­
blea della Camera del lavoro sabato 
- lottano contro Michelin. ma guar­
dano al contratto. Combattere Miche­
lin, isolarlo e far saltare i suoi pia­
ni, vuoi dire lottare per il salario e 
contro il piano generale di ristruttu­
razione. E lo scontro con Michelin vin­
ce solo se inizia la lotta per il con­
tratto, con una piattaforma d'attacco 
su obiettivi che unificano gli operai 
perché rispondono fino in fondo ai lo­
ro bisogni. Sappiamo che la vertenza 
sarà dura: dobbiamo andarci con ri­
chieste adeguate alla durezza dello 
scontro, come le 40 mila lire minime 
di aumento, il plafonamento e la di­
sincentivazione del cottimo, la garan-

LONDRA - GRANDE VITTORIA DELL'AUTONOMIA OPE­

RIA ALLA FORD E ALLA CHRYSLER 

Gli operai impongono 
al sindacato 
la conti·nuazione della lotta 

LONDRA, 24 settembre 
L'aut'onomia opeM.i.a ha consegui­

to una formidabile vittoria nelle mas­
S'ime fabbriche l8utomobilistliche bri­
tanniche. A ilinwood im Scozia dove i 
7.000 opel'ai erano scesi in sciopem, 
contro le m.a'novre padl'onal.i tese a 
sostituire gli ,elettricisti, :i'n l,atta per 
aumenti salari·ali promessi ,da tem­
po, con 'crumiri tr.atti dane file impie­
gatizie. L si'ndacati hanno ,tentato 1eri 
di imporre all'assemblea generale di 
riprendere 'il lavoro. Ma la magg'iol1an­
za degli operai € degli shop stewards 
si è ,espressa per la continuazione 
dello sciopero. 

Con l'-appoggio dei SJitndaoati, han­
no deciso di oorrtinuare la lotta an­
che g,li .elettricisti di Koventry. La di­
rezione aveva tentato -di r.icattare gli 
operai 'e di i,nfluenzare l'opinione pub­
bllioa minacci.ando la cessazirOll'e della 
propria produzione 'i'n G.B. \Ma il 
padrone ha avuto la giusta rispo­
sta. 

A,nche a Dagenham, i dirigenti del­
la Ford hanno tentato di convincere 
gU scioperanti ·a continuare il lavo­
ro miflacciando l,a sospe.ns·ione di 28 
mila openai a partif1e da lunedì. 

Dopo I ''Occupazione e la di scussio­
ne segl1ite alla sospensione dal lavo­
ro di un operaio nero (della Nnea di 
montaggio), 140 compagni che lavo­
rano nello stabilimento hanno confer-

mato ie'r,i la deoisione di scendere in 
sciopero fino alla ri'assunzione del 
com?agno. 

Gli shop stewards, cioè i delegati 
si'a a Unwood che a Dagenham si so­
no schierati dana parte degli operai. 

Aderendo all'appello dei 140 com­
pagni, i 12.000 opel1a'i aderenti -al sin­
dacato soenderanno im sc'iopero da 
lunedì. 

'la Ford ha 'dichlar.ato che ai 4.000 
già sospesi S'i 'aggiungerà, io una 
eventuallità del genere tutto il resto 
della forza I-avoro per un totJa~e di 
25.000 operai. 

COMMISSIONE 

NAZIONALE 

LOTTE OPERAIE 

Sabato 29 settembre ore 1 O 
a Firenze v. Ghibellina 70 'Ros· 
so è indetta una riunione in 
preparazione di una assemblea 
nazionale di metalmeccanici di 
Lotta Continua che si terrà a 
Milano il 20 e 21 ottobre. 
Ogni regione deve indicare un 
delegato. Tutti i responsabili re­
gionali devono telefonare oggi a 
Roma 5800528 - 5892393. 

UNA LETTERA DAI COMPAGNI DI SAN SEPOLCRO (AR) 

Fanfani e le scritte 
Cari compagni, 

speriamo che vogliate riservare al­
le carogne democristiane italiane e 
cilene oltre il giusto odio e risenti­
mento anche un po' di commisera­
zione ed un sorriso per la loro stu­
pidità. San Sepolcro (in provincia di 
Arezzo) è praticamente la città di 
Fanfani. /I fratello di Amintore è di­
rigente locale della DC, e in tutta la 
provincia si respira un'aria fin troppo 
fanfaniana per essere in una provin­
cia rossa. Sui muri di San Sepolcro 
un gruppo di compagni ha fatto scrit­
te a favore della resistenza cilena e 
proprio sotto casa di Fanfani una di­
ceva la verità: "Frei, Fanfani assassi­
ni, la lotta di classe non ha confini ". 
Proprio quella notte Fanfani era da 
suo fratello, di passaggio tra l'una 
e l'altra delle sue vergognose dichia­
razioni sul Cile, e pare che la mattina 
uscito di casa si sia molto arrabbiato 
per la scritta. E il fratello facendogli 
eco si è arrabbiato pure lui e per ven­
dicare raffronto è sceso !'indomani 
con vernice e pennello a scrivere 
"PCI merda" davanti agli operai del­
la Buitoni che uscivano dalla fabbrica. 

Ma neanche questo bastava al Fan­
fani locale per lavare l'onta subita dal 
clan. La DC ha appeso un carteffo 
murale suffa piazza intitolata « Vile 
bravata socialcomunista. , dove, do-

po i paragoni d'obbligo tra Cile e 
Praga, si parla di un Fanfani che mal­
grado i fischi ricevuti a San Sepolcro 
nel 1947. è stato ritenuto da "tutti 
gli italiani indistintamente" come 
un'uomo veramente capace e demo­
cratico. 

Infine /'ignobile documento sempre 
accusando il PCI, che con le scritte 
non ha a che vedere, passa al/e mi­
nacce: «Saremo all'appuntamento ". 
1/ PCI ha risposto con un'altro cartel-

• • 
SUI muri 

lo dall 'altro lato della piazza in cui 
pensa solo a difendersi dalle accuse 
di anticivilità e di antidemocraticità 
perché scrive sui muri. Con molto 
buon senso il PCI risponde che lui ha 
già i suoi giornali e le sue bacheche 
ricorda il suo comportamento civile 
nella dialettica dentro e fuori dal par­
lamento. 

Saluti comunisti dai compagni di 
un paese prefigurante f'ltalia fanfa­
scista. 

zia del salario. le 37 ore e mezzo di 
lavoro effettivo. 

Quanto al modo giusto di creare 
contraddizioni in seno ai padroni, il 
nostro modo di dividerli è la pregiu­
diziale operaia alla firma del contrat­
to: non si firma se Michelin non ce· 
de ". 

lunedì mattina la lotta è continua­
ta compatta nei due stabilimenti Mi· 
chelin di Torino Dora e Stura. Nella 
serata di domenica l'unione industria­
li aveva convocato i sindacalisti per 
un incontro cc informai e n, ma dopo 
ben cinque ore di discussioni non si 
era approdato a nulla. ila risposta ope­
raia alla intransigenza padronale non 
si è fatta attendere: le due fabbri· 
che sono da stamane in assemblea 
permane.nte, con il blocco ai cancelli. 

Vittima di un incidente stradale è 
morto il compagno Danilo Paissan, 
operaio della Michelin di Trento. 

I compagni di Lotta Continua parte­
cipano sinceramente al dolore della 
famiglia. 

TRASFERIMENTI 
A MIRAFIORI 

A Mirafiori lin queste settimane 
Agnell'i sta tr.asf.erendo tutti: sposta 
dalle press-e aJJ.e carrozzerie e vice· 
versa. Sposta da 'una officina 'all'altra 
e da un lavoro ·alJ'.altr-o come S'€ fos­
simo de'i burattini. 0118 vuole trasfe­
rire aJJ.a 78 per f.areaumentare l,a pro­
duzione al circuito 3. 

Questo può succedere gr,azi,e 181 f.at­
to che 'i sindacati 'invece di presen­
tane subito alla dir.ezione le lettere 
con i nomi dei ,nuovi delegati hanno 
lasciato passare settimane e setti· 
mane permettendo alla direzion.e di 
trasf'e·ril"e tutti quei delegati che da­
v.ano ·f.astidio. L'ultimo episodio è suc­
cesso li'eri ed è il più grave dii tutti: 
un compagno delle carrozzeri€ sem­
pr:e ·alla avanguardia melle lotte 'e ch'e 
tra l'altro è anche rappresentante sin­
dacale 'è stat.o tr.asferito in via Plav.a 
(meccan'ica 2). 

In verniciatura, sicoome gli I()perai 
de'i rimpiazzi volevano la seconda oa· 
t-egona, li hanno sposta~i in linea. 
mettend'O poi quelJri delle c.abine, che 
già hanno la seconda, ai rimpiazzi e 
quelli che 'erano in linea. nelle cabi­
ne. Dawero una belJ.a trovata, che 
ins'egna quale import>a,nza hanno per 
I·a direzione le qu-allifiche. A questo 
i com pag fl'i della 127 stanno rispon­
dendo precJisand.o la piattaforma di 
lotta e cercando di estenderla all,a 
125~1'24 e 132. Ol1:re i trasferimenti 
ci sono poi i guardfoni che vengono 
nelle 'squadne e nei corridoi delle 
presse a provooare g\li opera"i. 

Ieri al s,econdo turno sono entrati 
nell'officina 67 e si sono permessi 
di pren<J.er'e il nome di 3 o 14 oper.a'i. 

Gli operai hanno risposto con lo 
sciopero a questa ennesima provo­
cazione. Il reparto 671 si è fermato 
compatto per un'ora e mezza all'inizio 
del turno contro l'illegale scorriban· 
da dei guardioni venuti fin dentro al· 
l'officina per dare la multa a un com· 
pagno. La fermata è servita anche per 
discutere della prossima vertenza 
aziendale: molti hanno sottolineato 
l'urgenza di partire subito in lotta an­
che per spezzare la volontà di rival· 
sa della direzione FIAT, che si espri· 
me ogni giorno di più attraverso i li­
cenziamenti di rappresaglia, le inti· 
midazioni ' più spudorate, il potenzia­
mento di tutto l'apparato repressivo 
dentro la fabbrica. 

Milano - Alfa Romeo 

LA PIATTAFORMA 

SINDACALE RISTAGNA, 

DOPO UNA SETTIMANA 

DI INIZIATIVA 

NEI REPARTI 

I sindacati dell'Alfa Romeo conti­
nu-ano ad usare la tattica del. rinvio, 
nella decisione dei punti da inserire 
nella piattaforma. Dalla riurrione del 
coordinamento sindacale Alfa Romeo, 
che si è svolta giovedi a Milano, è 
uscito, infatti, un documento che non 
entra ancora nel merito della piatta­
forma rivendicativa, ma si limita a 
trattare la questione degli investimen­
ti, e del mezzogiorno ribadendo l'op­
posizione della PLM al raddoppiO del­
lo stabilimento di Arese. Questo at­
teggiamento contrasta in modo netto 
con la discussione e con l'iniziativa 
operaia nei reparti. dove nell'ultima 
settimana si S'ono avuti momenti im­
portanti di lotta, per il salario e per 
i passaggi di categoria. a cui la dire­
zione aveva risposto con sospensioni 
massiccie . 



4 - LOTTA CONTINUA Martedì 25 settembre '. NAPOLI - Contro le manovre fasciste e la prepotenza democri 
stiana, per il salario e il ribasso dei prezzi, la classe operaia dev 
scendere in campo subito: . SCIOPERO GENERALE 

, 
E' istruttivo assistere all'accani­

mento con cui tutta la stampa in que­
sti giorni cerca di rovesciare /'imma­
gine della Napoli dei contratti, per­
corsa e scossa dall'iniziativa e dalla 
lotta operaia, in quella di una città 
disperata e qualunquista, in procinto 
di diventare preda dei fascisti. cc Oggi 
c'è chi dice che la crisi di. Napoli si 
deve risolvere nel giro di 48 ore, o 
trasformerà la città in un centro di 
guerriglia neofascista e porterà il go-

verna nazionale alle dimissioni », que­
sto il tono della Stampa di Agnelli. 

Che cosa sta succedendo? 
Dopo lo scoppio del colera, è ba­

stato poco perché i padroni delfa cit­
tà si rendessero conto di avere fra 
le mani l'occasione per far fare un 
salto qualitativo a una politica da 
tempo intrapresa: quella, esemplifica­
ta dal questore Zamparelli, di un at­
tacco frontale alle fonti di sussisten­
za del proletariato precario. Una po-

CONTINUA IL PROCESSO A PESCARA CON GLI IMPU­
TATI AMMANETTATI 

CLAMOROSI LEGAMI 
TRA. AMICARELLI 
E LA STAMPA FASCISTA 
Una interpellanza socialista sul pestaggio di giovedì 

PBSCAIRA, 24 settembre 
Stamattina, mentre in1izi,ava I·a qui.n­

·tla udi'enz,a del prooess·o oontro ·i de­
tenuti di Pescara, si >è venuti a 00-
fiOSOenz,a ,di un nuo\llo r,apporto dei 
oarabinieni sui iatti di gioViedì, ci'o'è 
sul pestaggio de.idetenuti in aula 
dav,anti 'a:i mag'istnati. A darne notizila 
è stat>o ,il quoti'di,ano ~ascista « Il "f.em­
po» il cui gior.nalista, Mania Di Mar-
00, s'i scopre sempr.e di più come 'l,a 
penna di Amioar,eIH. Amioarelli, per 
parte sua, pur di l'evarsi di doss'o la 
pesante responsabi'lità di aver lui 

. stesso ordinato l,a carica non ha esi­
tato a violare - naturalmente a sen­
so uni'oo e verso destra - il s,egreto 
'istruttorio che ancora copre le 'inda­
gini giudizi,ari,e sui fiatti di g·iovedì. 
La più beLla conferma d'i tutto ciò 
la 'Sii è avuta i'n aul,a stamattina qua,n­
do, per rispondere a una nichiesta 
di chii,arimenti avanz,arta da.lla dires'a, 
il pr.es:idente del tr.ibunale Viscione, 
ha affermato, con tutta tranquillità, 
che ~a migliore fonte di ,informazi'one 
per la stampa non può che ess'ere 
Amica,relli! 

IMa le ,inizi,ative fasciste Irn soste­
gno lad Amioarelli non finiscono qui: 
nell'a,rticol'O che 'il ,P.M. ha dett,ato 
a 1« N Tempo" c"è lanche scritto che 
i f.atti di giovedì S'ono avvenuti .in s'e­
gUiito ,a un piano g'ià programmato 
dai detenuti 'in precedenza (!) men­
tt1e il deputato f.asoista di P.escara 
H.afmele Delfino ha presentato una 
interpeHanz,a par'l.amentare chiedendo 
che v,enga tutelato l'ordine - così­
come la buona salute di Amica.relli e 
l,a possibilità di pesta,re i detenuti. 

TORINO - LE NUOVE 
, 

Ne'lI'ucHenza di stamatbina S'ono 
staN Interrogati alcun.i 'imputati che 
testimoni,ano a oarioo deg'li altri, gl+ 
amici di Amicarel'l:i , i qualli però sono 
caduN 'in co,ntraddiz,ione ,r.ispondendo 
alle dDmande della difesa. Si tratta 
di detenuti che godono tutti i f,avori 
dell>a direzione del carcere, l'avorano 
e VoEl,ngono pagatli il doppio degli 'altri 
oon il «sal,ari,o nero". Amicarel~ l>i, 
nDn gro8dendo smentite 'e nDn potendo 
più sugg,eri're Ire risposte oome ne:gli 
intenrogatori 'in ca,rcere, s'i f.aoeva li,h 
quat't,ro per rioordare che gli ' imputati 
pOSSDno anche non r.ispondere. Ri­
guard'O ,a cO'storo (ii,n particol'a,re Vin­
ci ,e T'raversi) c'tè da ag'giung'ere che, 
saputo che i detenuti Vool,evano na,re 
una protesta, S'OIl'O andati a rjf'erirlo 
afl-a di,re zio ne assumendo poi il mo­
do dei provooatori. Vi'nci, ch~ ha cO'n­
fermato il suo ruolo di spi'one ,in 
udi,enZl8, ha avuto stamattina un inci­
dente che l,o ha oostretto 'a lasc'ila.re 
1':8U'la. 

Stamattina comunque ,il tribunale 
ha d'i ,nuovo respinto l'e ·richies't1e de'Ila 
dif'esa di togli·ere le manette ai de­
tenuti e p-are che domani abbieno :in· 
tenzione di costruil1e un g'abbione di 
ne'l'l'O per ,rinchiudere gioi imputati e 
da.re ad Amioanelli 'il più chiaro ruo­
lo d'i domator,e da circo. 

I detenuti hanno però accettato di 
l1imanere in ,aula per contro>lIare I.'in­
terrogatO'rio dei testimoni ,a oariOD. 
Sul pestaggio di giovedì è stata pt1B­
sentata 'stamattina una 'interrogazio­
ne al ministro Zagari da pa,rte di al­
cuni deputati del rpSI , mentre, il PCI 
continua a tacere. 

I detenuti ris;pondono con la lotta 
al 'pestaggio di Pescara 

Un folto gruppo di detenuti delle 
« Nuove" ha voluto esprimere con i 
fatti ha sua pi,eflta solidarietà con gli 
imputati al processo di Pescara re ha 
voluto dimostrare che 'il movimento 
è 'tuttora fin piedi, che gli obiettivi 
di questa ultima tornata di lotte in 
tutta lrelia sono più che mai chi'ari 
nella mente dei de1tenuti . 

Veniamo ai f,atti. Domen'ica pome­
riggio alle Dre 15,30 i carcerati del 
quarto, qLJi,nto e sestO' bracc'io, gli 
stess'i che qualche giorno fa avevano 
fi·rmato una mozione di solidari·età con 
gli imputati di Pescal1a, decidono di 
non rientrare nelle Delle. Chiedono di 
parlare con un magistr.ato e dei gior­
nalisti. Arriva il famigerato sostituto 
procuratore Mar~achi; ma i detenuti 
vogliono anche 'i rappresentanti della 
stampa. Finalmente arrivano due gior­
nalisti che, nell'ufficio della di,rrezione 
parlano con una delegazione, mentre 
gl'i altni detenuti , i,n tutto una cin­
quantina, rimangono 'in attesa -arram­
picati sui muri. 

Viene consegnato un comunicato in 
cui si dice: «al processo di Pesca­
re contro cinquanta compagni dete­
nuti inc·riminati con gravissime impu­
tazioni per essersi ribellati -al s'iste­
ma carcerario italiano, il tribunale ha 
respinto tutte le ,eccezioni sDllevate 
dana difesa , ha f.atto sgomberare l 'au­
l,a 'e ha ord inato '8'i carabinieri di ca­
ricare gl'i imputati che prot>estava>f1o. 
QuestO' avviene dopo che il ministro 
Taviani ha chiesto al capo di s1'ato 

magg'iore tHen~e di metter·e a dispo­
SIZione i corpi special'i dell'esercito 
per interveni re nelle ca,rceri oDntro 
i detenuti". Poi vengono rip·res,i gli 
obiettivi della l,atta nelle ca'rceri: 
« aboi'izione del'la r,ecidiva, dell'erga­
stolo, della cniamata di correo, ridu­
zione delJoe pene per 'i reati contro il 
patri mon,j,o , condono di un terzo del­
la pena, riforma del sistema peniten­
zi,ario , .abolizione dene case d~ lavo­
ro, poss'ibii'ità di avere rapporti ses­
sual~ , istituzione di una commiss,ione 
di fiducia di detenuti , composta da 
pro'letaJ1i e comunisti, che tuteli gli 
interessi de'i compagni camer-ati in­
tervenendo ogni qualvolta si verifi­
chino arbitrii 'e abusi di potere da 
parte dello st,aff dirigente ". 

Subiro dopo la oonsegna del co­
municato si è soatenata la rappresa­
gl'i<8 p.iù bestiale. Un nugolo di pol'i­
ziotti ha dato l'assalto a colpi di c·an­
de lotti sparati ad altezza d'uomo ai 
tetti dove erano ancora raggruppa1'i 
i detenuti in lotta, mentre tutto i,1 
oarcere veniva ci,rconcJ.aro da un eser­
cito di questurini e l'elicottero «an-
1'irapina" volava a bassa quota sulla 
p,rigione. Poi, una volta ricacciati nel­
le celle, alcuni dei detenuti che han­
no p-art,ecipato 'alla protesta sono sta­
ti legati sui letti di contenzione e pe­
stati . Uno di loro, Giancarlo San'na, 
stamane ha tentalto di denunoiare 
qU€sto bestiale trattamento nell'au­
l,a del tribunale, ma è sreto sub ito 
zittito dai giudioi. 

litica che prende la forma de Ifa dit­
tatura di poliZia nelfa città e che ha 
come risvolto t'attivizzazione in sen­
so fascista dei ceti medi commer­
cianti, scatenati fin dalf'inizio da Zam­
parelfi contro la concorrenza dei pic­
colissimi venditori più o meno abu­
sivi. 

mocrazia è un pericolo, dunque, ci de­
ve pensare Fanfani, A Napoli, del re­
sto, un piccolo Pinochet c'è già, si 
chiama Zamparelfi e sta facendo del 
suo megliO. 

f/ gioco è pesante. L'elemento de­
cisivo, t'abbiamo già detto, è che la 
classe operaia metta in campo la sua 
forza. Se i sindacati e il PCI conti­
nueranno nelfa politica suicida di su­
bire il ricatto fascista, di subordinare 
il movimento di massa alla collabo­
razione istituzionale per salvare "il 
metodo democratico» nelfe giunte, 
questo non farà che alfargare lo spa­
zio alfa manovra fascista e alla pre-

potenza democristiana che, al di là colpo i mezzi di produzione e di sq 
degli scandali e delfe beghe di cor- sistenza {« Ci trattano come in CiI 
rente, mantiene saldo il governo nel- dicevano a Mergeffina durante ('as 
la forma di un vero e proprio stato di dio) non vogliono più riavere le I 
polizia {a Torre del Greco si fa sem- . 'barche e bancareffe. I più coscie 
pre più insistente la voce di un rin- di loro lo dicòno con chiarezza: n 
via deffe elezioni]. vogliamo tornare a pescare, voglia 

A Napoli oggi ci sono le condizioni salario. Ma la condizione di que 
per un salto decisivo del movimento unificazione, di questo salto in aVà 
di classe, per {'unificazione effettiva è che alla sua testa 'ci sia la clas 
del proletariato, attraverso il riscatto operaia, a guidare un movimento ~­
e la presa di coscienza di grossi stra- nerale per il salario, per i prezzi 
ti proletari finora divisi e invischiati bassati, contro il potere democris 
nella rete del cfientelismo. no e i suoi servi fascisti. L'altem I 

I pescatori, gli ambulanti a cui la va, è la sconfitta del proletariato 
violenza del potere ha distrutto di un Napoli, ma non solo di Napoli. 

Con la scusa del colera, questo at­
tacco è diventato generale e proba­
bilmente decisivo. Così Napoli si 
riempie di manifestazioni quotidiane 
di disoccupati che chiedono salario. 
La repressione poliZiesca si inaspri­
sce. E la gestione politica di tutto 
questo viene offerta, su un piatto di 
argento, ai fascisti . Non importa che 
non siano materialmente presenti nel­
le lotte, non hanno nemmeno bisogno 
di stravolgere in senso equivoco e in­
terclassista obiettivi che sono solo 
proletari. Ouelfo che conta è di poter 
dire comunque che la lotta proleta­
ria a Napoli ha un segno fascista, che 
il meridione è « inquinato ", e su que­
sto rinvigorire il tentativo di ricatto 
e di divisione contro !'intera classe 
operaia. Un tentativo che non è nuo­
vo, ma che oggi ha una portata di­
versa. 

Fascisti e polizia davanti al collocament 
Lo squadri sta Abbatangelo picchia i compagni e si fa portavoce dei disoccupati - Ma­
disoccupati lo cacciano via -J poliziotti si e'sibiscono in una punizione esemplare 

Da una parte, il catastrofismo con 
cui non solo il quotidiano fascista di 
Napoli ma la Stampa di Agnelfi proiet­
tano la crisi de Ifa città sulfe sorti del 
governo Rumor serve ad alimentare il 
clima generale da «ultima spiaggia" 
che legittima tutto quanto il governo 
sta facendo, e soprattutto accentua 
sempre più pesantemente il ricatto 
sull'" opposizione diversa" del fronte 
revisionista. Ma non è tutto. Acco­
munando nell'« inquinamento meridio­
naIe» ii proletariato disoccupato e 
vittima dell'eversione fascista e le 
classi dominanti corrotte e incapaci, 
il Corriere delfa Sera ne approfitta 
per tirare una concfusione quanto mai 
esplicita: occorre un leader, e questo 
" leader al di sopra delle parti" non 
può essere che Fanfani, come il Cor­
riere va dicendo da tempo. Se la de-

NAPOLI, 24 settembJ1e 

Dopo i I fermo di 8 compagni a 
Torre, per il S'o!lo fatto di trovarsi in 
pi·azza; d:opo l'arresltD di un operaio 
di PozzuDI'i reo di av,er r,;fiutato un vo­
lantino di Ordine NUDVO; dopo il ~er­
ma e la diffida cDntro due compagni 
della FGCI che ca.ncell·ano Ile soritte 
di Ordine Nuovo, questa mattina po­
lizi,a ·e f,ascisti ha.nno dato vita a una 
provooazione oongiunt<a davanti al col­
locamen1'o. 

'Dopo le cariche poltiziesche dell,a 
soorsa settimana contro i disoccupa­
ti del collocamento oentl1al'e, un grup­
po di compagni sono andati a distr:i­
bUlire V'olantini in vi,a Duomo. Vers'o 
'l'e 9 sono ·arrivaTi i fascisti della se­
zione vicina, che li hanno aggrediti, 
stl1appandogl.i 'i volantini di mano. La 
polliZli,a, presente in forz,e, ha come al 
s'oHto fatto finta eti non vedere. A'll"ar­
rivo di nuovi compagni i fascisti che 
el1a.no aumentati di numero (cima una 

DALLA PRIMA PAGINA 
Cile 
I GENERALI AMMETTONO: 
«LA GUERRA INTERNA C'E'" 
alita fine degli alti falò testimoniavano 
l,a ,« distruzione del materiale marxi­
sta di propaganda". 

I rastrellamenti 'e Il,e perquisizioni 
non sono deHe « 'operazioni di pol'i­
Zli,a ", ma l'aperto 'attacco di un 'eser­
cHo di occupazione. Numerose perso­
ne sono state fucilate sul posto, le 
abitazioni saccheggiate, una nuova 
ondata di rifugiati politici ha raggiun­
to le sedi diplomatiche. I g'eneral i 
massacratoni ,non parl,an'O p'iù di «nor­
malizzazione" e «controNo su tutto il 
p.aes,e", ma denunci·ano apert>amente 
uno stato di « guerl"la interna". 

Hanno così dovuto ammette're che 
una radio clandestina è in funzione 
nel cuore d€lIa . oapitale; gl1 stesS'i 
r'astrellamenti di ieri non tranno fer­
mato le iniziative della resistenz,a. 

Oggi è esplosa una potente bomba 
nei pressi dell'ambasciata america­
na, nel centro della città. Altre esplo­
sioni hanno colpito caserme e posti 

di polizia. La censul"Ia miHtare 'non 
è riuscita a Ij'nterrompere il flusso 
di 'I1otizi'e che testimDniano della oon­
sistenza de'Ila lott~ armata antifasci­
sta. In Argentina è stata captata una 
radio clandestina che trasmetteva 
precise istruzioni in codice ad altre 
unità della resistenza. 

In questa situazione i militari non 
hanno Pliù ,emesso procl,ami sull,a nUD­
va costituzione e sull·e int'enzioni del 
r,eg'ime; oomurricano p'iuttosto, l'av­
v,enuta es·ecuzi'one di el,ementi «s'ov­
v·erSlivi" , l,a sooperta di campi m.ili­
tari delle org·anizzazioni di sinistr.a; 
mentre alla drammatica testimoni,anza 
di due ,americani che hanno ,assistito 
al massacro di '500 prig'ionfieri politi­
ci, siacoavall.a l,a ·notizi·a di nuove 
stragi a oSantiago e nel resto del 
paese. 

I rastrellamenti e Ile perquisiZ'ioni 
non sono l'imitate solo alla capitale. 
A Rancagua ci sono stati ieri centi­
naia di ar'resti, vi1ol'enti combattimen­
ti 'e sommari'e ,esecuzioni. 'Fucilazioni 
pure ad Antofagasta. 

Scontri armati molto duri si sono 
svolti a Puento AI·to, 5D ch.iJometri a 

Il compagno brasiliano Renè 
de Carvalho, figlio di Apolonio, 
è nelle mani dei golpisti assassini 

Nel quadro delle deportazioni in 
massa che i golpisti cileni stanno 
attuando da una settimana a questa 
parte su mandato delle dittature fa­
sciste confinanti dell'America Latina 
ancora una notizia a conferma della 
matrice assassina dell'« operazione­
espatrio J) decisa dai militari: il com­
pagno Renè Luis de Carvalho, figlio di 

PISTOIA 
Martedì 25 settembre, alle ore 

21, all'università popolare , ma­
nifestazione dibattito sul Cile, 
organizzata da Lotta CDntinua, 
Viva il comunismo e il gruppo 
anarchico Franco Serantini. 

Apolonio de Carvalho, militante del 
Partito Comunista Brasiliano Rivolu­
zionario è nelle mani dei militari di 
Santiago, in attesa, prDbabilmente, di 
essere consegnato ai boia del suo 
paese. Con lui è la compagna Angela 
Maria Silva Arruda, anch'essa brasi­
liana, professoressa di lingue dal 
1970 all'università della capitale ci­
lena. 

Renè de Carvalho è uno dei 70 
cDmpagni brasiliani che nel '71 ave­
vano ottenuto asilo politiCO in Cile, 
dopo essere stati scambiati con lo 
ambasciatore svizzero in Brasile, se­
questrato da rivoluzionari brasiliani. I 
rifugiati pDlitici brasiliani in Cile SD­
no più di 5.000: i generali cileni dico­
no che « sarannO' deportati per il loro 
bene ", che le deportazioni hanno « un 
fine umanitario». 

re, ma sono s·tati respi·nti energic8-
mente e mesSii 'in fuga. Solo a questo 
punto la poi'izia 'è intervenuta, fer­
mando due compagni. Nel giro di po­
chi mi'nuti SIOno cOllifluiti i membri 
dello sta1'o maggiore del MSI, Abba­
tangelo lin testa. Sono stati ricono­
sciuti vani mazzi·eri , tre cui 'Luigi 
Branchini, capomanipolo dell,a sezi'o­
ne BerN. lE' fuori dubbio ché l,a pro­
vooazione di oggi sia stata oonoerta­
ta tra f,asoisti e pDlizi'a. Questa notte 
infatti li manifesti raffissi da,i oompa­
gni sull,a l'otta dei disoccupati sono 
sta1'i strappati dalJa poi izia; stama­
ne l,a pne'S'enz,a mass'icci,a dei fascisti, 
il « pronto intervento,. dei 'Pezzi g.ros­
Sii del MSI, l'atteggi'amento delloa po­
lizia che, verso la tarda mattinata, 
ha 'eseguito personalmente un ,attac­
co squadr.istico oon1!rD du·e compagni 
che se ne stav,ano ,andando, picchi'an­
do Iii s'elVl8ggiramente, di fronte ·a tut­
ti, tanto per dal"e un ,esemp'io, sono 
una èf'itriostnazione chiara di questo. 

sud di Santi'ago 'e .a 'Lebu, anCDra più 
a sud. A Valparaiso e Concepcion, ta­
gHate ,foori dalle comunioazioni Don 
'il 'ne sto del Cile, 'lo statod'ass·edio 
e il c·oprifuooo '0011'0 stati estesi ul­
teriool1mente, mentre una nuov'a onda­
ta dii prigioni,eri, oattul"Iati nelle ultime 
ore, è stata immedi·atamente depor­
tata sullre isol·e. 

Fonti della resistenza di Buenos 
Aires hanno 'comunicato che nel cor­
so dei massacri effettuati dall'eser­
cito è stata assalita, distrutta e in­
cendiata la redazione di « Punto Fi­
nal n, l'organo ufficiale del MIR: 10 
compagni che difendevano con le ar­
mi la sede sono stati uccisi. E' an­
che morto, in un combattimento con­
tro reparti dell'esercito, il compagno 
« El Chico», membro del comitato 
centrale del MIR. 

Il MIR ha anche annunciato che i 
militanti operai dei Cordones che 
sono caduti nelle mani dell'esercito 
sono stati immediatamente fucilati. 

Nei campi di concentramento di 
Safltiago aumenta oontinuamente il 
numero de'i pnigioni·eni; la repressio­
ne più dura, ODn ion"berrog·atori e tortu­
re, la stanno subendo i rifugiati poli­
litioi bl1asiliani, boliviani e umguaya­
ni. NuoVii oarichi di esuli sono stati 
consegnati ai carnefici fascisti degli 
altri pae's'i sudamerioa:ni. 

CACCIATO 
IL FASCISTA SERVELLO 

DA VIGEVANO 
Tempi duri per i fascisti. Servello, 

federale del MSI nonché consigliere 
comunale a Vigevano, nell'ultima riu­
nione del consiglio comunale ha pen­
sato bene di presentarsi e di tenere 
un discDrso in favore del golpe cile­
no. Molti consiglieri comunali e an­
cor più i compagni presenti (Circa un 
centinaio), hanno reagito duramente 
e l'hanno costretto ad allDntanarsi . I 
camerati che lo accompagnavano non 
sono potuti neanche scendere dalle 
loro macchine e si sono dovuti allon­
tanare anche loro. Sono però ritornati 
subito dopo spalleggiati dalla polizia 
a provocare nei bar frequentati dai 
compagni, ma anche da lì sono stati 
cacciati. 

Ai fascisti, agli amici dei golpisti 
cileni, i proletari hanno risposto nel 
modo più giusto: cacciandoli, negan­
do il diritto di parola. E' un esempio 
da seguire. 

quananti l1'a), hannO' tentato di oari 
Verso mezzogiomo, - poii, è arriv 
anche la IRA'I-T'V: dei f.ascisti per c 
re confusione ha.nno salutato a 
gno chlius·o. Iinfine per completa,re 
g'iooo,i na'scisti, sono andati al 
nicipio, per farsi «portavooe uffi 
le" , seDondo 'i pt"locloami di Almi 
te, delle esigenZ'e dei proletari. 
i prol'etari di ForcelJ,a 'e li disoccu 
che venerdì hanno s'astenuto gli se 
t,ri con l,a polizi,a ·Ii hanno isol,ati, 
cendo : «non Iii vogliamo ·i fascisti 
mezzo a noi". Alouni prol,etaJ1i s 
po:i andati insi,eme ai compagni 
l'università dov,e si è l'enuta un' 
semblea, nelLa quale si ·è ribadita 
neoessità di cni,amar.e in campo s 
to glli operai e chi,edendo l,a oonv 
zi'One 'de'Ilo sciopero g'eneral,e. 'I 
dacati in un comun'icato arrivat{) f 
l'assemblea, si sono 'impegnati di m . 1 

billitare i oonsigH di fabbrica e f)1 
portare la discussione dentro l,e {Ime 
briche. 

• • provocazioni 
poliziesche 
GENOVA, 214 settembre 

Sabato pomeri'ggio a Sestri Poni to, 
te, 5 polfizi,otti in bo rghe·s e , soesi 
una gi·ulia , hanno prima tentato d 
port>a,re 'in questur:a una campa Q 

che r,accogliev,a fondi per il MIH; arE 
di f.ronte alla reazione dei prole~ a, 
e dei compagni presenti, na'fltno C~it 
mificiato a c'hieder.e i documentri 
tutti 'ed hanno pneteso, minacciall'U 
di ricorre'te alla f.o~z,a, che gH s'i CCv 
segnassero i soldi raocolti. " pra:a 
sto è sta~o che si' trattava di "qt'; t~ 
stua abus'lv,a ". 

Nemmeno l''intervento succes 
di un compagno avv.ocato è se 
ad ottenere la restituzione dei 
J funziona,ri della questura hanno 
sposto, soddisfatti per 'il 'g,rasso ~ 
tino, che i soldi. anda~no a fini're n 
le casse dello stimo, forse per l,e I :e 
armi. 

Questo atto provooatorio, che U 
ha precedenN, non ci farà oomunQ'c 
desister,e dall'limpegno per 108 soli 
scrizione a fav,ore ·dena lotta arJTlfC 
del >MlfA cil'eno. Nell.a stessa giorr-,$ 
sol'O a Sestri, sono state raccorol 
40.000 lire in poche ore. 

Anche a Mantova sabato s'era r. 
ma dell,e 20 , la questura ha se<ll 
stl'ato una parte dei soldi che i ca 
pag,ni delle 'Organizzazioni rivolul 
narie avevano 'raccol,to per H ,M 
Era da alcuni giorni che Lotta Col nU I 

nua assieme ,al Manifesto ed $ l 
gruppi aveva organiz~ato un cerll'B 
stab'il:e di controin'formaztione e 
naccolta di fondi. J proletari e gli 
tifascisti presenti aJ sequestro ItJl? 
no commentaro duramente 1'0perIDi 

della questura dimostr,ando concre'$tl 
mente I·a loro solidarietà e in pd 
minuti s.i sono r,accolte 20.400 li G 
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